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Le sezioni del PEI
Composizione del GLO

1. Quadro informativo

2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento

3. Raccordo con il Progetto Individuale

4. Osservazioni sull'alunno per progettare gli interventi di sostegno didattico

5. Interventi sull'alunno: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e 
modalità

6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori

7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo

8. Interventi sul percorso curricolare

9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse

10. Certificazione delle competenze con eventuali note esplicative

11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto 
necessari

12. PEI redatto in via provvisoria per l'anno scolastico successivo



Dal Profilo dell’alunno al PEI

FUNZIONI E STRUTTURE

Dimensione della 
RELAZIONE/ 

INTERAZIONE/ 
SOCIALIZZAZIONE

Dimensione della 
COMUNICAZIONE/ 

LINGUAGGIO

Dimensione 
dell’AUTONOMIA/ 
ORIENTAMENTO

Dimensione COGNITIVA, 
NEUROPSICOLOGICA E 
DELL'APPRENDIMENTO
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Sezione 2
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La dimensione dell’apprendimento è intesa in senso trasversale, in quanto interessa e 
coinvolge tutte le altre dimensioni, non solo quella cognitiva (ma certamente anche quella) 

Le “Dimensioni” comprendono tutti i 
diversi aspetti registrabili in ordine alle 
potenzialità del soggetto, 
riguadagnando e aggregando, in 
un’ottica di sintesi, i precedenti 
“parametri” o “assi” già utilizzati per la 
redazione del PEI. 

In questa sezione è possibile riportare eventuali modifiche, a seguito di 
una verifica intermedia del PEI. 

Sezione 4
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Sezione 5

A ciascun obiettivo corrispondono attività diverse, svolte in tempi diversi, con modalità diverse, diversi 
contenuti, diversi metodi, diversi strumenti, ecc. Quindi il riquadro sopra riportato dovrebbe, per 
correttezza, essere ripetuto per ogni obiettivo. Definire un obiettivo di apprendimento per un 
bambino/ragazzo implica automaticamente individuare un obiettivo di insegnamento per sé



Obiettivi

© Marzia Mazzer

Distinguere tra obiettivi
a lungo, medio e breve 
termine

Formulare obiettivi in 
modo S.M.A.R.T.

Raccordare obiettivi
trasversali e obiettivi
disciplinari

miglioramenti della 
performance che si 
prevede di raggiungere 
in un determinato 
periodo di tempo, 
partendo dalle capacità 
emergenti ricavate dal 
profilo e considerando 
l’intervento dei fattori 
contestuali
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Dimensione Lungo termine Medio termine Breve termine

Cognitiva, 
neuropsicologica 
e apprendimento

Identificare 
alcune proprietà 
degli oggetti, 
confrontare e 
valutare la 
quantità

Raggruppare e 
ordinare oggetti 
e materiali 
secondo criteri 
diversi

Individuare e 
discriminare le 
differenze sensoriali 
di tipo tattile

Comunicazione e 
linguaggio

Saper descrivere 
in autonomia la 
trama di una 
narrazione

Saper descrivere 
la trama di una 
narrazione con il 
supporto delle 
immagini

Saper descrivere la 
trama di una 
narrazione con il 
supporto delle 
immagini e 
dell’insegnante

Autonomia e 
orientamento

Migliorare le 
autonomie 
personali legate 
all’igiene e alla 
cura della propria 
persona

Vestirsi e 
svestirsi con il 
supporto verbale 
dell’insegnante o 
di un compagno

Togliere/indossare le 
scarpe con lo stretch 
con il supporto fisico 
dell’insegnante



Dal lungo al breve termine
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SHAPING

Ridurre le difficoltà dell’obiettivo semplificando le richieste di 
corretta esecuzione (es. accuratezza, velocità di azione, intensità, 
durata, frequenza)

PROMPTING & FADING 

Ridurre la difficoltà dell’obiettivo attraverso l’uso degli aiuti 
necessari e sufficienti (da sfumare quando non più necessari) 

TASK ANALYSIS

• Ridurre la difficoltà dell’obiettivo attraverso l’analisi del 
compito (abilità più semplici e prerequisite che costituiscono la 
struttura di base dell’obiettivo)
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Gli ambiti principali di utilizzo della task analisys sono: 
a. abilità domestiche (mettere in ordine, prepararsi da mangiare ecc.) 
b. igiene personale 
c. abilità sociali (uso del telefono, uso del denaro, acquisizione delle regole 

di comportamento in classe)



Prompting & Fading 

• PROMPTING: Consiste nel 
fornire alla persona uno o 
più stimoli sotto forma di 
prompt (aiuti) che vanno 
proposti al momento esatto 
in cui dovrebbe verificarsi la 
prestazione

• FADING: Consiste nella 
riduzione graduale dell’aiuto 
che avviene attraverso 
attenuazione o sostituzione 
da una tipologia di aiuto più 
concreta a una più simbolica
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Prompting & Fading 

Fonte: Morganti, Bocci, 2017, p.82
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Shaping 

Rinforzare 
comportamenti 
via via più vicini 
alla meta
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La formulazione 
degli obiettivi

Un obiettivo è tale se indica 
chiaramente quale 
comportamento o quale 
performance l’alunno deve 
eseguire per dimostrarne il 
raggiungimento

© Marzia Mazzer

Cosa deve 
fare l’alunno?

Con quale 
tipo di aiuto

In quale 
contesto

In quanto 
tempo

Nessun vento è favorevole per il 
marinaio che non sa a quale 
porto vuole approdare (Seneca, 
Epistulae morales ad Lucilium)



La formulazione degli obiettivi
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Migliorare la 
socializzazione

Salutare i compagni 
all’ingresso a scuola dicendo 
Ciao + il nome



La formulazione degli obiettivi
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S M A R T 
SPECIFIC 
specifico 

 
 

MEASURABLE 
misurabile 

 

ACHIEVABLE 
raggiungibile 

 

RELEVANT 
rilevante 

 

TIME-BASED 
temporizzato 

 

È chiaro cosa, 
come e dove 
voglio arrivare?  
 

Gli obiettivi 
includono una 
misura numerica 
o descrittiva che 
indichi quando 
sono stati 
raggiunti?  
 

Gli obiettivi sono 
raggiungibili in 
relazione alle 
condizioni attuali 
dell’alunno, alle 
risorse umane e ai 
materiali 
disponibili? 
 

Gli obiettivi sono 
rilevanti e 
significativi nel 
Progetto di Vita 
individuale? Sono 
funzionali ad 
accrescere 
autonomia e 
autodeterminazione? 
 

Gli obiettivi sono 
temporalmente 
ponderanti e 
limitati nel tempo 
per verificarne il 
raggiungimento? 
 

 



Obiettivi generali e 
specifici

© Marzia Mazzer

Nella formulazione usare verbi
all’infinito e un verbo per 
ogni obiettivo

Formulare gli obiettivi in 
termini positivi e non negativi
(es. non mordere i compagni)

Non confondere le 
strategie/interventi con gli
obiettivi (riferiti sempre 
all’alunno)

Utilizzare verbi «forti» che
descrivano cambiamenti
osservabili e misurabili (es. 
elencare, collegare, 
nominare, riconoscere, 
selezionare, distinguere)



Sono obiettivi SMART?

• Scrivere il proprio nome e 
cognome in stampato 
maiuscolo

• Migliorare l’autonomia 
personale nelle attività di 
routine

• Salutare l’insegnante che entra 
in classe dicendo “Buongiorno”

• Richiedere sempre meno 
l’intervento dell’insegnante o 
educatore

• Indicare l’immagine che 
rappresenta la parola 
pronunciata dall’adulto

• Apprezzare la musica

• Migliorare il comportamento

• Riordinare la sequenza dei 
numeri da 1 a 5

• Mostrare rispetto per le 
autorità

• Comprendere il senso di una 
frase

• Pronunciare il proprio nome in 
risposta alla domanda: “Come ti 
chiami?”

• Imparare a riconoscere il 
proprio stato emotivo in 
situazioni facilitanti
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• Scrivere il proprio nome e 
cognome in stampato 
maiuscolo

• Pronunciare il proprio nome in 
risposta alla domanda: “Come 
ti chiami?”

• Salutare l’insegnante che entra 
in classe dicendo “Buongiorno”

• Riordinare la sequenza dei 
numeri da 1 a 5

• Indicare l’immagine che 
rappresenta la parola 
pronunciata dall’adulto

• Apprezzare la musica

• Migliorare il comportamento

• Mostrare rispetto per le 
autorità

• Comprendere il senso di una 
frase 

• Migliorare l’autonomia 
personale nelle attività di 
routine

• Imparare a riconoscere il 
proprio stato emotivo in 
situazioni facilitanti

• Richiedere sempre meno 
l’intervento dell’insegnate o 
educatore
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quali attività sono funzionali al 
raggiungimento degli obiettivi? 
(es.attività di discriminazione o 
categorizzazione, lettura di storie 
sociali, gioco di memoria, giochi 
motori in piccolo gruppo etc.) 

• Strategie: quali strategie meglio si prestano al 
raggiungimento degli obiettivi?  

• Strumenti: quali strumenti sono necessari per la 
realizzazione dell’attività? (es. mappe mentali e concettuali, 
strumenti tecnologici e multimediali, libri di testo, materiale 
semplificato, dispositivi compensativi etc.) 

Sezione 5
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Sezione 7

Luogo fisico o 
virtuale

Spazio 
mentale o 
culturale

Spazio 
organizzativo

Spazio 
emotivo e 
affettivo

Partendo dalle osservazioni espresse nella Sezione n. 6, 
definire quali iniziative si intendono attivare per rimuovere le 
barriere individuate, o almeno ridurne gli effetti negativi 
attraverso strategie organizzative o supporti compensativi, ma 
anche di riflettere su come valorizzare i facilitatori offerti dal 
contesto per trarre il massimo vantaggio operativo .
Gli interventi riguardano, oltre i fattori di contesto individuali, 
anche quelli universali. In una classe, l'ambiente di 
apprendimento è unico e l'intervento progettato deve 
necessariamente andare oltre le esigenze individuali 
dell'alunno/a con disabilità titolare del PEI, investendo il più 
ampio concetto di accessibilità, o progettazione universale, 
trasferibile all'insegnamento (pluralità e flessibilità didattica)



Ambiente di apprendimento inclusivo
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Volta ad adattare ogni attività didattica secondo modalità 
adeguate alle esigenze di ciascuno studente/studentessa, 
evitando una proposta unica per tutta la classe 
(personalizzazione e individualizzazione). 

Basate su molteplici forme di fruizione-somministrazione-
valutazione, considerando canali comunicativi diversi, 
lasciando aperta la possibilità di scegliere la modalità più 
efficace per ogni alunno/a e valorizzando varie possibilità di 
esprimere gli output dell’apprendimento. 

PROPOSTE RIDONDANTI E PLURALI

DIDATTICA FLESSIBILE



L’effetto valanga della disabilità

Quello che è necessario per alcuni 
può essere utile per tutti (UDL)
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Una didattica per tutti
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DIDATTICA STANDARD DIDATTICA SPECIALE DIDATTICA INCLUSIVA



Peer tutoring

Cooperative 
learning 

Jigsaw

Didattica per 
progetti

Didattica per 
sfide 

Flipped
Classroom

Gamification

Co-teaching

Pluralità di 
strategie

(es. Johnson et al., 1994)

(es. Rogoff, 1990; 
Topping, 1996)

(es. Boutinet, 
Bordallo, Ginestet)

(es.  Schwartz et al. 2000)

(es.  Bergman, 2012)

(es. Dieker, 
Murawski, 2003)
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Pluralità di linguaggi: CAA
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https://caa.riconnessioni.it/


Inbook

• Gli inbook sono libri illustrati con 
testo integralmente scritto in 
simboli, nati per facilitare la 
possibilità di ascolto della lettura 
ad alta voce, in particolare nei 
primi anni di vita
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https://www.leggofacile.it/leggere/con-gli-occhi/comunicazione-aumentativa-e-alternativa/


Obiettivi trasversali e 
campi di esperienza
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Obiettivi trasversali           
(4 dimensioni)

Obiettivi 
disciplinari

Traguardi di 
competenza 
(Indicazioni 
Nazionali) 



Sezione 8 
SCUOLA 
PRIMARIA



Sezione 8 
SCUOLA 
PRIMARIA

Nel riquadro 8.1 sono descritti gli interventi attivati 
per tutte le discipline, le strategie e gli strumenti 
necessari insieme a una sintetica definizione delle 
eventuali modalità di verifica personalizzate. 
In questa sezione è opportuno riportare gli interventi 
di personalizzazione previsti a supporto degli 
apprendimenti. 
Le modalità di verifica possono essere esplicitate in 
modo più dettagliato, in relazione alla progettazione 
disciplinare.
È necessario esplicitare in che modo viene utilizzata 
la risorsa del sostegno di classe e quali azioni sono 
previste da parte del team docenti in assenza di tale 
risorsa (Linee guida, p. 31)



Sezione 8 
SCUOLA 
PRIMARIA

Per ogni disciplina è possibile indicare se siano previsti 
interventi di personalizzazione rispetto alla progettazione 
didattica della classe e/o ai criteri di valutazione. 
Nell’indicare gli obiettivi per ciascuna disciplina, 
dovrebbero essere chiariti i collegamenti con gli obiettivi 
educativi definiti nella Sezione 5.
È necessario definire con chiarezza gli obiettivi di 
apprendimento su cui si dovrà basare la valutazione 
prevista. Se viene selezionato il campo B si può compilare 
liberamente o si può scegliere tra una di queste due 
modalità:
• B1 - se le differenze rispetto alla progettazione della 

classe non sono rilevanti, esplicitare solo le 
personalizzazioni apportate (es. riduzioni dei contenuti, 
semplificazioni o facilitazioni, eventuali obiettivi ridotti) 

• B2 - se la progettazione personalizzata è molto diversa 
da quella della classe, si definiscono gli obiettivi 
disciplinari previsti, specificando i risultati attesi e i 
relativi criteri di valutazione (Linee guida, p. 31/32).



Criteri di valutazione
(O.M. 172/2020)

Fonte: Ministero Istruzione, Webinar 11 maggio 2021 

Obiettivi di 
apprendimento

Autonomia 

Tipologia della situazione 
(nota o non nota)

Risorse mobilitate per 
portare a termine il compito

Continuità nella 
manifestazione 

dell’apprendimento

Livelli di 
acquisizione

DIMENSIONI DA 
CONSIDERARE PER LA 
FORMULAZIONE DEL 

GIUDIZIO 

Le istituzioni scolastiche 
possono 

modificare/integrare 
queste dimensioni

AVANZATO

INTERMEDIO

BASE

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE



Criteri di valutazione

Fonte: Ministero Istruzione, Webinar 11 maggio 2021 

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è espressa con 
giudizi descrittivi coerenti con il piano educativo individualizzato predisposto dai 
docenti contitolari della classe secondo le modalità previste dal Dlgs 66/2017



Valutazione del 
comportamento

Per la valutazione del comportamento sono 
presenti due opzioni in base all’esigenza o 
meno di personalizzazione. 
Nel caso di difficoltà nella regolazione del 
comportamento, sarà opportuno prevedere 
non soltanto criteri di valutazione 
personalizzati, ma anche una progettazione 
coerente con gli obiettivi educativi indicati nella 
Sezione 4, con particolare riguardo alla 
dimensione dell’ interazione, unitamente a 
specifiche strategie di intervento, che saranno 
esplicitate anche nella Sezione 9 (Linee guida p. 
35).



Verifica
conclusiva
degli esiti

La valutazione è riferita prioritariamente all'efficacia 
degli interventi, non solo al raggiungimento degli 
obiettivi.
La valutazione degli obiettivi è di competenza 
specifica del team docenti e del consiglio di classe.
Il GLO verifica se l’impianto complessivo della 
personalizzazione abbia funzionato o meno, ossia se 
l’insieme di interventi e di strategie attivati, assieme a 
quelli destinati alla realizzazione di un ambiente di 
apprendimento inclusivo (vedi sezione 7) abbia dato i 
risultati attesi, considerando altresì la verifica degli 
obiettivi didattici.



Verifica conclusiva degli esiti
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• verificano il raggiungimento degli obiettivi 
educativi e didattici

TEAM DOCENTI 
E CONSIGLI DI 

CLASSE

• verifica se l’insieme di interventi e di 
strategie attivati, assieme a quelli destinati 
alla realizzazione di un ambiente di 
apprendimento inclusivo abbia dato i 
risultati attesi

GLO

La valutazione va impostata in un’ottica di miglioramento, al fine di 
riflettere sul superamento di limiti, difficoltà e barriere, senza soffermarsi 
soltanto sulle criticità rilevate (Linee Guida)



La funzione di raccordo del PEI
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PEI

Partecipazione 
(PRINCIPIO DI 
PARSIMONIA) 

Individualizzazione 
(PRINCIPIO DI 

EFFICACIA)



Il raccordo tra PEI e attività di classe

1. Sostituzione

2. Facilitazione

3. Semplificazione

4. Scomposizione in nuclei 
fondanti

5. Partecipazione alla         
cultura del compito
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PERCORSO 
ORDINARIO

PERCORSO 
DIFFERENZIATO



LIVELLO 1

Sostituzione

Input

Tradurre l’input in un 
altro codice (es. 

Braille)

Fornire la stessa 
informazione in 

un’altra modalità (es. 
vista, udito, tatto)

Proporre le 
informazioni in 

formato accessibile vs 
materiale statico 

Output Uso di altre modalità 
di output / verifica
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• Guida pratica per la creazione di un documento 
accessibile - AGID (Agenzia per l’Italia Digitale)

• IPRASE - Strumenti digitali a supporto 
dell’apprendimento

https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/linee_guida/guida_pratica_creazione_word_accessibile_2.pdf
https://tempdsa.iprase.tn.it/index.html


LIVELLO 2
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Facilitazione

Contesti

Contesti interattivi 
(cooperative learning, 

peer tutoring)

Contesti operativi 
(didattica laboratoriale, 

compiti di realtà)

Contesti multimediali 
(simulazioni, giochi 
didattici, creatività)

Tempi e 
spazi

Tempi più lunghi, 
maggiori pause, 

consegne frazionate

Condizioni spaziali 
facilitanti (distrazioni, 

rumore, illuminazione)

Aiuti*
Sostegno 

all’apprendimento con 
aiuti di vario genere

Fornire materiali e/o 
strumenti aggiuntivi 
per eseguire e 
comprendere le 
attività. 



Aiuti
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A
IU

TI
Colori e immagini

Mappe e schemi

Spiegazioni 

Modelli 
competenti

Anticipazione 
argomento

Riepilogo

Script e 
promemoria

http://www.anffas.net/dld/files/Documenti%20Versione%20Facile%20fa%20leggere/lineeguida.pdf


Lessico

• Se presenti, spiegare 
le parole difficili 
(glossario)

• Aggiungere esempi 
concreti per spiegare 
concetti complessi

• Spiegare 
abbreviazioni, 
acronimi, parole 
straniere 

• Spiegare le figure 
retoriche
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Testo

• Le dimensioni del documento non devono 
essere eccessive

• Se possibile numerare le pagine

• Evitare note a piè di pagina

• Evitare sfondi che rendano difficile la lettura

• Evitare elementi adornativi (tutto quello che 
è presente nel testo deve essere funzionale)

• Allineare il testo a sinistra

• Mantenere stabile l’organizzazione della 
pagina 

• Utilizzare codice colore coerente

• Utilizzare titoli e sottotitoli per creare una 
struttura logica del documento
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Disposizione testo

Fonte: http://www.anffas.net/it/linguaggio-facile-da-leggere/linee-guida/
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Carattere del 
testo

• Dimensione minima 14

• Scegliere una scrittura larga e 
spaziosa

• Preferire un carattere facile da 
leggere, senza grazie (es. Arial, 
Tahoma)

• Non usare corsivo, né 
ombreggiatura

• Prestare attenzione a 
interlinea e spazio tra i 
caratteri
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https://cuneo.aiditalia.org/it/news-ed-eventi/font-ad-alta-leggibilita-per-dislessici#:~:text=Secondo%20gli%20autori%20i%20tipi,%2C%20Courier%2C%20Arial%2C%20Verdana.
https://www.grafigata.com/2015/03/come-scegliere-un-font/


Carattere
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Fonte: http://www.anffas.net/it/linguaggio-facile-da-leggere/linee-guida/



Immagini e 
schemi

• Posizionare le illustrazioni vicino al 
testo (foto, disegni, simboli)

• Utilizzare immagini adeguate all’età

• Scegliere immagini chiare, non 
troppo dense di informazioni

• Scegliere immagini pertinenti

• Usare tavole e grafici quando 
esplicativi

• Organizzare graficamente i contenuti 
(es. mappe)

• Attribuire un titolo o una didascalia 
all’immagine

• Aggiungere testi alternativi alle 
immagini e ai grafici
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Contenuti

• Attivare le preconoscenze

• Anticipare i contenuti da 
trattare

• Non dare più informazione del 
necessario

• Ripetere le informazioni 
importanti

• Mettere in rilievo le 
informazioni importanti

• Raggruppare visivamente le 
informazioni relative a uno 
stesso argomento

• Sintetizzare i concetti principali 
alla fine del testo attraverso 
mappe e schemi di sintesi
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Prima della lettura

• Stimolare la riflessione a 
partire dal titolo del testo

• Stimolare la curiosità

• Stimolare la capacità di 
anticipazione, la capacità di 
fare ipotesi o cercare indizi 
(nelle parole chiave, nelle 
immagini)

• Attivare le conoscenze 
pregresse 

• Attivare i collegamenti con 
informazioni già presenti in 
memoria a lungo termine

Scataglini C. (2021). Scienze facili per la scuola 
primaria. Classe terza. Trento: Erickson.



Mappa anticipatoria

Scataglini C. (2021). Scienze facili per la scuola primaria. Classe terza. Trento: Erickson.



Immagini e concetti chiave

Scataglini C. (2021). Scienze facili per la scuola primaria. Classe terza. Trento: Erickson.



Contesti operativi

Scataglini C. (2021). Scienze facili per la scuola primaria. Classe terza. Trento: Erickson.



Schemi e 
mappe
L’uso didattico efficace degli 
schemi, e ancor più delle 
mappe, deve basarsi su un 
lavoro che parte molto prima 
della presentazione e 
costruzione della prima mappa 
mentale e si fonda sullo 
sviluppo del pensiero logico e 
di strategie logico-visive per 
l’organizzazione della 
conoscenza. L’efficacia quindi 
risiede nel potenziare la logica 
che sottende la costruzione 
delle mappe, e non nell’uso 
delle mappe come strumenti 
alternativi al testo, come 
invece spesso viene proposto 
(Zambotti, Pontalti, Daffi, 
2015)
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Analisi Sintesi

Concetti 
chiave

Relazioni 
tra concetti

Codifica MAPPA



Schemi e 
Mappe

DISPOSIZIONE A RAGGIERA DISPOSIZIONE GERARCHICA

DISPOSIZIONE IN SEQUENZA A LISCA DI PESCE

MAPPA MENTALE MAPPA CONCETTUALE

Pontalti B.(2016). 
Laboratorio di mappe. 
Attività didattiche con 
schemi, mappe mentali 
e concettuali. Trento: 
Erickson.
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Applicativi
per 
mappe

Link Mappe 
Concettuali
Link Mappe mentali

© Marzia Mazzer

http://tuttiabordo-dislessia.blogspot.com/search/label/Mappe%20concettuali
http://tuttiabordo-dislessia.blogspot.com/search/label/Mappe%20mentali


Applicativi per linee del tempo

© Marzia Mazzer

https://www.timetoast.com/
https://it.padlet.com/create?back=1
https://www.canva.com/infographics/templates/timeline/


Editare i pdf 

• Inserimento commenti e 
annotazioni

• Inserimento immagini 

• Estrapolazione di pagine 

• Timbri

• Macchina da scrivere

• Segnalibri 

• Conversione immagini in 
testo

© Marzia Mazzer

https://www.tracker-software.com/product/pdf-xchange-viewer
https://www.tracker-software.com/product/pdf-xchange-editor


Padlet

https://padlet.com/marzia_mazzer/pz1baik72xnna4fo

© Marzia Mazzer

https://padlet.com/marzia_mazzer/pz1baik72xnna4fo
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Semplificazione

Comprensione Semplifico sintassi e 
semantica

Elaborazione
Sostituzione di alcune 

routine componenti (es. 
uso calcolatrice o 

formulari o videoscrittura)

Output

Semplifico criteri di 
corretta esecuzione del 

compito (+ errori, + 
approssimazioni, -

domande, concetti chiave)

Ridurre o eliminare gli elementi di difficoltà relativi ai 
contenuti (alleggerire il carico cognitivo)



Comprensione
(semantica)

• Preferire le parole brevi

• Preferire le parole di uso comune (comprare 
invece di acquistare)

• Preferire parole concrete

• Sostituire i termini tecnici con parole di uso 
comune (pelle invece di epidermide)

• Preferire verbi semplici (finire invece di portare 
a compimento)

• Evitare i modi di dire, gli idiomi e le espressioni 
figurate

• Preferire la ripetizione, evitando l’uso di 
pronomi e sinonimi

• Eliminare le informazioni superflue

© Marzia Mazzer



Comprensione
(grammatica)
• Usare la struttura frasale più semplice (soggetto esplicito, 

predicato, oggetto)

• Preferire le frasi brevi e coordinate piuttosto che le 
subordinazioni

• Usare il passato prossimo invece del passato remoto o il 
presente storico per i testi narrativi

• Usare il presente invece del futuro

• Usare l’indicativo anche quando serve il congiuntivo

• Non usare le forme passive e impersonali

• Preferire il discorso diretto all’indiretto

• Usare frasi affermative invece che negative

• Usare frasi brevi: al massimo 25 parole

• Evitare gli incisi

© Marzia Mazzer



Semplificazione dei 
libri di testo 

1° STEP 

• Estrapolazione dal 
testo originale di 
cornici ingrandite 
contenenti i 
concetti essenziali 
e le relative 
immagini 

Fonte: Scataglini et al. (1997). Semplificazione e adattamento dei contenuti del libro di 
testo. In Difficoltà di apprendimento, Vol. 2, n. 4, aprile 1997 (pp. 499-512)
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Semplificazione dei 
libri di testo 

2° STEP
• Eliminazione delle parti 

non essenziali 

• Integrazione dell’idea 
principale con altre 
informazioni fondamentali 

• Uso di un linguaggio 
semplice 

• Evidenziazione delle 
parole chiave in neretto 

• Caratteri sufficientemente 
grandi

Fonte: Scataglini et al. (1997). Semplificazione e adattamento dei contenuti del libro di 
testo. In Difficoltà di apprendimento, Vol. 2, n. 4, aprile 1997 (pp. 499-512)
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Semplificazione dei 
libri di testo 

3° STEP 
• Sensibile riduzione del testo in 

brevi periodi riferiti ai concetti 
fondamentali

• Immagini affiancate ai concetti 
chiave

• Forte contenuto mnestico e 
motivazionale nella realizzazione 
della grafica 

Fonte: Scataglini et al. (1997). Semplificazione e adattamento dei contenuti del libro di 
testo. In Difficoltà di apprendimento, Vol. 2, n. 4, aprile 1997 (pp. 499-512)

© Marzia Mazzer
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Scomposizione 
in nuclei 
fondanti

Attenzione ai nodi 
strutturanti e 

generativi delle 
discipline (che 

rimangono invariati 
nei vari ordini di 

scuola) e ai processi 
cognitivi piuttosto che 

alle conoscenze 
fattuali

Matematica: 
numeri, grandezze, 

figure, relazioni, dati

Italiano: ascolto, 
parlato, lettura, 

scrittura

Storia: tempo, 
ordinamento di 

fatti e fenomeni, 
periodizzazione, 
lettura critica e 

utilizzo delle fonti



Scomposizione in nuclei fondanti

«L’insegnante di Lettere non deve sapere soltanto la 
storia della letteratura e capire come presentare 
Foscolo ad alunni di oggi (cosa già non facile). 
Dovrebbe sapere anche cosa può significare 
“letteratura” per un alunno che non parla, che non 
scrive e che non legge. Come si passa dalla 
“letteratura” alla capacità di comunicazione? All’uso 
della Comunicazione aumentativa e alternativa? Ai 
comunicatori? E come si collega questo percorso 
specifico con l’insegnamento della letteratura per tutti 
gli altri allievi? Storia diventa l’insegnamento delle 
varie dimensioni del tempo. Geografia l’orientamento 
nello spazio vissuto. Arte diventa espressione di sé 
attraverso varie tecniche, la matematica il rapporto 
con la quantità e la numerosità, ecc.» (Graziella Roda, 
2021) 

© Marzia Mazzer

http://www.autismo33.it/archivio/roda_2021_PEI.pdf


SCOMPOSIZIONE IN NUCLEI FONDANTI
Disciplina Attività per la classe Disabilità 

intellettiva lieve
Disabilità intellettiva 
media

GEOGRAFIA 
(PRIMARIA) 

leggere mappe e 
carte per 
programmare un 
viaggio 

leggere carte per 
individuare il 
tragitto
casa-scuola

riconoscere la 
funzione di alcuni
ambienti conosciuti

STORIA 
(PRIMARIA)

collocare eventi 
(prima e dopo ) sulla 
linea del tempo in 
riferimento alla 
civiltà studiata

riordinare immagini 
riferite ad azioni
di vita quotidiana o 
relative a causa ed 
effetto

saper eseguire in 
sequenza un’azione 

ITALIANO 
(PRIMARIA)

apprendere la letto-
scrittura con metodo 
fonetico

leggere parole 
bisillabe e trisillabe 
piane 

riconoscere e leggere 
le parole utili (es. 
etichette, insegne, 
cartelli)

© Marzia Mazzer
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Partecipazione 
alla cultura del 

compito

Prestare 
attenzione agli 

elementi di 
partecipazione e 
socializzazione

Esplicitare alla classe il 
lavoro assegnato al 

compagno e valutarlo al 
termine

Inserire le produzioni 
dell'alunno (parole, frasi, 
disegni, scarabocchi), gli 
interessi, le preferenze, 

in proposte di lavoro per 
la classe

Durante la lezione 
nominarlo, richiamarlo, 
sfruttare tutto ciò che 

può agganciarlo sul 
piano emotivo e 

cognitivo

Incoraggiare le 
interazioni di aiuto nel 

lavoro con i pari
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Per approfondire
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Ministero dell’Istruzione – nuovo PEI
Portale nuovo PEI

https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/
https://sites.google.com/view/ilnuovopei/home?authuser=0
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